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SOCI 
AL 31 DICEMBRE 2019 

 

Fondazione ex Campo Fossoli (Carpi Mo) 1 

Associazione Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della 
Guerra, dei Diritti e delle Libertà (To) 

2 

Associazione Museo Storico della Resistenza (Fosdinovo) 3 

Istituto Alcide Cervi per la ricerca, la storia e la memoria (R.E.) 4 

Comune di Montefiorino (Mo) 5 

Fondazione Museo e centro di documentazione della deportazione e 
resistenza – luoghi della memoria toscana (Prato) 

6 

Comune di Dongo (Co) 7 

ANPI Sezione Mario Jannon di Condove Caprie (To) 8 

Associazione Amici del Museo della Resistenza Piacentina 9 

Associazione Borgo della Pace (Novafeltria Rn) 10 

Associazione Resistenza Sempre nel Rinnovamento (Chiusa di Pesio Cn) 11 

Comitato Resistenza Colle del Lys (Rivoli To) 12 

Comune di Palagano (Mo) 13 

Comune di Stazzema (Lu) 14 

Istituto per la Storia della Resistenza e della Società - ISRAT 15 

Comune di Calice al Cornoviglio (SP) 16 

Istituto Storico Senese per la Resistenza (Si) 17 

Fondazione Villa Emma (Mo) 18 

Comune di Torre Pellice (TO) 19 

Fondazione museo nazionale dell'ebraismo italiano e della Shoah-MEIS (Fe) 20 

Associazione memoria della Benedicta (Alessandria) 21 

Fondazione Nuto Revelli (Cn) 22 

Fondazione scuola di pace di Montesole(Marzabotto Bo) 23 

Comune di Sasso Marconi (Bo) 24 

Comune di Barletta 25 

Comune di Borgo San Dalmazzo 26 
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Informazioni generali dell'ente 
 
L’associazione “PAESAGGI DELLA MEMORIA. Rete dei musei e dei luoghi di memoria dell’antifascismo, della 
deportazione, della seconda guerra mondiale, della resistenza e della liberazione in Italia” è un’associazione di secondo 
livello costituita in data 12 aprile 2017 e registrata a Milano in data 04/05/2017 la cui base sociale al 31 dicembre 2019 
è composta da n. 26 enti di cui 15 Soci Fondatori e 11 soci ordinari. 
L’Associazione non ha fini di lucro, ha struttura democratica e finalità culturali e sociali. In particolare si propone di:  
a) agire, in un’ottica federativa, a favore della valorizzazione dei Musei e dei Luoghi di Memoria dell'Antifascismo, della 
Deportazione, della Seconda Guerra Mondiale, della Resistenza e della Liberazione in Italia;  
b) svolgere un’azione di supporto al reperimento di risorse da parte dei luoghi e dei musei associati;  
c) costituirsi come sede permanente e periodica di confronto tra gli enti e le associazioni che gestiscono i musei e i luoghi 
di memoria dell'Antifascismo, della Deportazione, della Seconda Guerra Mondiale, della Resistenza e della Liberazione 
già presenti in Italia;  
d) promuovere e sostenere i procedimenti di notifica e tutela di tali luoghi;  
e) migliorare la qualità dei servizi ivi offerta, attraverso il confronto tra buone pratiche e il coordinamento tra le diverse 
programmazioni;  
f) stimolare la crescita e/o l’emersione di altri luoghi oggi non dotati di standard qualitativi sufficienti, o non ancora 
emersi a visibilità;  
g) promuovere la ricerca e l’approfondimento attorno ai luoghi di memoria e in generale ai rapporti tra memorie e storia;  
h) sviluppare nuove modalità di divulgazione dei contenuti veicolati dai luoghi, per assicurarne la migliore fruizione ai 
pubblici più diversificati, anche attraverso l'utilizzo dei nuovi media; 
 i) perfezionare strumenti educativi volti a fare dei luoghi sede di formazione ai valori della cittadinanza, della pace e dei 
diritti umani e civili, proponendo, sostenendo e realizzando attività educative e occasioni di formazione per insegnanti e 
operatori culturali; 
 j) sollecitare il confronto con altre esperienze, anche internazionali;  
k) dialogare con le reti storiche, memoriali e combattentistiche già esistenti e con altri enti che perseguono fini analoghi; 
l) stabilire un collegamento continuativo con le istituzioni locali, nazionali e internazionali, proponendosi come 
interlocutore qualificato per le scelte di politiche della memoria e agendo per assicurare ai luoghi della memoria 
riconoscimento e tutela a livello normativo; 
m) diventare rete territoriale leggibile dalla cittadinanza come mappa sensibile della memoria italiana ed europea, 
capace di tutelare e promuovere presso l’opinione pubblica la conoscenza storica e la coscienza civile di cui tali luoghi 
sono portatori. 
L'Ente è disciplinato dalle norme previste dalla Legge 266/91.  
Configurandosi come associazione di secondo livello si prefigge nella fase iniziale di consolidare la relazione fra i soci e 
allargare la rete curando le relazioni con altri enti che gestiscono luoghi della memoria sul territorio nazionale che non 
hanno ancora aderito. Ed in effetti dai quindici enti iniziali a fine 2019 siamo a ventisei soci di cui: nove Comuni; otto 
Associazioni; sette Fondazioni; tre Istituti. Per il 2020 siamo a conoscenza di almeno quattro altri enti seriamente 
interessati ad aderire.  
È inoltre in attesa della costituzione del RUNTS Registro Unico Nazionale Terzo Settore al quale dovrà iscriversi 
genericamente come Ente Terzo Settore ETS per le caratteristiche sopradescritte previa modifica statutaria. 
 

Analisi del Bilancio 
 
Il Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2019 è composto dal Rendiconto Finanziario, dal Conto Economico, dallo Stato 
Patrimoniale, alla Nota Integrativa. 
Nella Nota Integrativa sono descritti i criteri di valutazione e le informazioni di dettaglio delle voci che  
compongono lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico. 
I Ricavi dell’anno, costituiti dalle quote social, e pari ad Euro 2550,00, hanno permesso di chiudere l’esercizio con un 
risultato positivo pari a Euro 4740,03 

Contenuto e forma del rendiconto  
 
Il rendiconto dell'esercizio dal 1 gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 viene redatto in conformità alle Linee guida e schemi 
per la redazione del rendiconto di esercizio e degli Enti “Non Profit" elaborati dall'Agenzia per le Onlus. 
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Informazioni sulla RENDICONTAZIONE delle Entrate e delle Uscite 
 
Le entrate e le uscite riportano i flussi monetari in entrata ed in uscita manifestatisi nel corso del periodo amministrativo. 
Il totale delle entrate meno il totale delle uscite dà la differenza che, sommata algebricamente ai "fondi liquidi iniziali" 
fornisce l'importo “dell’avanzo dell’esercizio” e “dei fondi liquidi di fine anno". Tali fondi coincidono senza riconciliazione 
con le risultanze dei saldi dei conti accesi alle liquidità: il conto corrente bancario. 
 

Principi e criteri di redazione  
 
Il rendiconto chiuso e relativo al periodo dal 01/01/2019 al 31/12/2019, di cui la presente relazione costituisce parte 
integrante, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 
Il Rendiconto delle entrate e delle uscite è redatto secondo criteri di cassa.  
Nella redazione del Rendiconto si è provveduto a: 
- considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del 
rendiconto. 
Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati. 
 

Informazioni sul Rendiconto delle Entrate e delle Uscite  
 
Le aree gestionali principali individuate nel rendiconto delle entrate e delle spese di gestione sono: 
– quote associative: si tratta delle entrate per quote associative versate dai soci, secondo quanto previsto dallo statuto 
e dalla delibera dell’assemblea dei soci che prevedeva per il 2019 una quota minima di euro 100 invitando i soci che 
potevano a versare quote superiori che sono state comunque registrate come quote 2019; 
– liberalità: si tratta di erogazioni ricevute, complementari rispetto alle entrate per attività sociali, in quanto in grado di 
garantire all'ente risorse utili a perseguire le finalità istituzionali espresse dallo statuto 
– entrate per attività sociali: si tratta di attività svolte dall'associazione nel tentativo di ottenere elargizioni in grado di 
garantire la disponibilità di risorse finanziarie per realizzare attività funzionali e strumentali al perseguimento dei fini 
istituzionali; 
– entrate per progetti specifici: si tratta della realizzazione di progetti finanziati dall’ente pubblico e mirati alla 
formazione e prevenzione; 
– entrate diverse: si tratta di entrate di natura diversa ma strumentali alle attività tipiche. 
 
 
 
 
 

ENTRATE DELLA GESTIONE 

 
 

Quote associative 
 
Le entrate per quote associative sono iscritte per complessivi € 2.550,00=.  
 
Sono così composte: 
 

Descrizione Esercizio attuale Esercizio precedente 

Quote associative 2550,00 3.250,00 
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Nel corso dell’esercizio hanno aderito al sodalizio numero 15 soci, con le seguenti quote:  
 

N. Denominazione legale Socio 
quote 
2019 

1 Fondazione ex Campo Fossoli (Carpi Mo) Fond. Ord. 300   R17 

2 
Associazione Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei 
Diritti e delle Libertà To 

Fond. Ord.  100   R9 

3 Associazione Museo Storico della Resistenza (Fosdinovo) Fond. Ord. 200   R8 

4 Istituto Alcide Cervi per la ricerca, la storia e la memoria Fond. Ord. 0000000 

5 Comune di Montefiorino Fond. Ord. 0000000 

6 
Fondazione Museo e centro di documentazione della deportazione e resistenza – 
luoghi della memoria toscana Prato 

Fond. Ord. 0000000 

7 Comune di Dongo (CO) Fond. Ord. 200   R7 

8 ANPI Sezione Mario Jannon di Condove Caprie Fond. Ord. 100   R6 

9 Associazione Amici del Museo della Resistenza Piacentina Fond. Ord. 000000 

10 Associazione Borgo della Pace Novafeltria Fond.Ord. 0000000 

11 Associazione Resistenza Sempre nel Rinnovamento (Chiusa di Pesio) Fond. Ord. 100   R12 

12 Comitato Resistenza Colle del Lys Rivoli To Fond. Ord. 0000000 

13 Comune di Palagano Fond. Ord. 100   R19 

14 Comune di Stazzema Fond. Ord. 0000000 

15 Istituto per la Storia della Resistenza e della Società  ISRAT (Asti) Fond. Ord. 100   R11 

16 Comune di Calice al Cornoviglio (SP) Ord.  000000 

17 Istituto Storico Senese per la Resistenza  Ord. 000000 

18 Fondazione Villa Emma Ord.  000000 

19 Comune di Torre Pellice (TO) Ord.  100   R4 

20 Fondazione museo nazionale dell'ebraismo italiano e della Shoah Ord.  100   R18 

21 Associazione memoria della Benedicta (Alessandria) Ord.  0000000 

22 Fondazione Nuto Revelli Onlus (Cuneo) Ord. 150   R16 

23 Fondazione scuola di pace Montesole Marzabotto (Bo) Ord. 200   R10 

24 Comune di Sasso Marconi   Ord. 100   R15 

25 Comune di Barletta Ord. 100   R13 

26 Comune Borgo San Dalmazzo Ord. 100   R14 

 
N.11 Soci NON HANNO VERSATO LA QUOTA RELATIVA AL 2019 
 
 
N. 3. SOCI HANNO VERSATO LA QUOTA ARRETRATA RELATIVA AL 2018: 
  

  Fondazione Villa Emma Fond. Ord. 100   R1 

 
 Associazione Amici del Museo della 

Resistenza Piacentina 
Fond. Ord. 100   R2 

  Comune di Calice al Cornoviglio (SP) Ord.  100   R3 

 
 
IL COMUNE DI STAZZEMA NON HA VERSATO ENTRO IL 31/12/2019 NÉ LA QUOTA DEL 2018 NÉ LA QUOTA 2019 MENTRE 
HA VERSATO LA QUOTA DEL 2017 DI EURO 200 R5 
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Liberalità 
 
Nel periodo considerato non vi sono state entrate per liberalità. 
 

Entrate per attività sociali 
Le entrate per attività sociali sono iscritte per complessivi € 0 zero  
 

Entrate per progetti specifici 
Nel periodo considerato non vi sono entrate per progetti specifici  
 

Entrate diverse 
Le entrate diverse sono iscritte per complessivi € 0 zero.  
Non vi sono interessi attivi di c/c maturati in relazione alle giacenze sui conti correnti. 
 

USCITE DELLA GESTIONE 

 
Uscite per servizi tipici ai soci 

Sono usciti euro 750,00 per la prestazione occasionale utilizzata per l’aggiornamento del sito per il quale sono state 
eseguite le seguenti operazioni: 
Caricamenti sul sito: -133 news;-2 musei; -4 modifiche a 'chi siamo' e 'contatti'; -155 (circa) media caricati tra immagini 
e documenti. 
Facebook: -94 tra post e condivisioni di post dei soci; -358 foto; - 425 interazioni con post dei soci. 
Si ringrazia il sindaco revisore che non ha chiesto compenso per l’anno 2019. 
Per l’acquisto di servizi da Webag: canone annuale mantenimento del dominio per il sito euro 183,00. 
Si ringrazia il comune di Dongo che ha messo a disposizione un’impiegata, la signora Ronchi Graziella, che ha aiutato ad 
elaborare la contabilità. 
 

Spese generali e di amministrazioni 
Le uscite per spese generali e di amministrazione sono iscritte per complessivi € 1.159,20 
 

Descrizione Esercizio attuale Esercizio precedente 

Oneri di c/c bancario 75,30 55,30 

Imposta di bollo 100,00 100,00 

Personale (collaborazione occasionale) 750,00 625,00 

Acquisto di servizi 183,00 445,30 

Rimborsi spese a comitato scientifico 50,90 00,00 

TOTALE  1159,20 1.125,60 

 

Erogazioni ad altre associazioni 
Le uscite per erogazioni ad altre associazioni sono iscritte per complessivi € 0=. 
 

Informazioni sulla Situazione Finanziaria  
Nel corso dell’esercizio i conti correnti sono stati costantemente controllati onde evitare una esposizione bancaria ed in 
sintesi la situazione finanziaria è così rappresentata 
 

Descrizione Esercizio attuale Esercizio precedente 
Cassa contanti 0,00 0,00 

Banca etica 4740,03 3.349,23 

   

TOTALE 4740,03 3.349,23 
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Il totale delle entrate, meno il totale delle uscite dà la differenza che, sommata algebricamente ai "fondi liquidi iniziali" 
fornisce l'importo dei "fondi liquidi di fine anno". Tali fondi coincidono senza riconciliazione con le risultanze dei saldi 
dei conti accesi alle liquidità: cassa, più i vari conti correnti bancari. 
 

SINTESI BILANCIO SOCIALE 
 

Attività dell’Associazione nel 2019 
 
Nell’esercizio che ha avuto inizio 1 gennaio 2019, si sono tenute: 
due assemblee: il 7 giugno 2019 a Milano Casa della Memoria e il 21 ottobre a Carpi presso la Fondazione Fossoli e  
quattro incontri del Consiglio Direttivo: 6 marzo in videoconferenza; 15 aprile a Milano presso palazzo Pirelli; 7 giugno 
a Milano casa della Memoria; 21 ottobre presso la Fondazione Fossoli. 
Ci si è preoccupati di far fronte in modo corretto agli adempimenti amministrativi e contabili oltre che alle diverse 
surroghe legate all’avvicendarsi dei rappresentanti nei consigli degli enti presenti nel nostro direttivo, ridistribuendo i 
compiti e gli incarichi all’interno del consiglio stesso. 
Si è elaborata la proposta d’istituzione del comitato scientifico. 
Si è aderito al progetto del Museo della deportazione e della resistenza di Prato con la direzione di Camilla Brunelli. 
 

Attività di divulgazione: 
 
Abbiamo concesso l’uso del logo a tutti i soci che l’hanno richiesto con l’intenzione di far conoscere la nostra 
associazione nei vari territori.  
La presidente coadiuvata dal consiglio direttivo ha intessuto relazioni con altri luoghi per far conoscere la rete e 
sollecitare nuove adesioni, in particolare: 

 il 2 gennaio ha visitato “L’archivio della resistenza e della memoria di Barletta” presentandosi personalmente 
al Prof. Luigi Di Cuonzo dopo aver colta l’occasione dell’anniversario dell'eccidio tedesco di Barletta il 12 
settembre 1943 per prendere contatti affinché l’amministrazione comunale di Barletta aderisse 
all'Associazione Paesaggi della memoria. E’ la prima significativa ed importante adesione all'Associazione da 
parte di una realtà museale dell'Italia centro-meridionale che oltretutto cadrebbe all'inizio del percorso per la 
ricorrenza del settantacinquesimo anniversario della lotta di Liberazione in Italia. 

 Il 24 gennaio ha partecipato ad una diretta televisiva sui temi della memoria presentando l’associazione 
presso una emittente locale TVQUI di Modena. 

 Il 13 marzo ha svolto una relazione “Conoscenza storica e responsabilità civile nella contemporaneità” 
presentando la nostra associazione al seminario “Memoria storia e futuro a Venezia” su invito di Maria 
Teresa Sega presidente dell’associazione rEsistenze situata alla Giudecca presso la Casa della Memoria nelle 
ville Hériot. 

 Il 17 marzo ha partecipato alla commemorazione della Battaglia di Rovereto di Novi del 17 marzo 1945. 

 Guido Vaglio ha presentato la nostra rete a Grenoble al convegno tenutosi dal 3 al 6 aprile della federazione 
degli ecomusei e musei di società, al quale era stato invitato; poiché il tema era "Cultura delle reti, reti della 
cultura"  

 Il 6 aprile ha partecipato all’inaugurazione del museo di Casteldeci  

 Il 15 aprile partecipazione di diversi componenti del consiglio direttivo a Milano al seminario “Memoria 
Pubblica e Calendario Civile in Italia. Conflitti, competizioni, convergenze.” 

 Il 25 aprile la presidente ha fatto visita al museo della deportazione di Prato: incontro con la comunità cinese” 
La deportazione dei cinesi nei campi di concentramento fascisti” prof. Daniele Brigadoi Cologna; 
presentazione del libro “L’agguato. 1944, la storia vera dei 29 partigiani impiccati a Fagline di Prato” 

 Il 28 aprile ha partecipato a Livorno al seminario ”Donne Shoah Resistenza. Il diario inedito dal lager di Frida 
Misul.” 

 Il giorno 8 maggio la presidente era presente all’inaugurazione a Firenze del “Memoriale in onore degli 
italiani assassinati nei campi nazisti”  

 Il 17 maggio diversi componenti del consiglio hanno partecipato a Reggio Emilia al seminario “Cattolici nella 
Resistenza”  

 Il 28 novembre ha tenuto a Caniparola Fosdinovo un’orazione durante la commemorazione del 
rastrellamento del 1944 in Lunigiana 
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Abbiamo proseguito il progetto che nel 2018 ha visto come capofila il museo della deportazione e della resistenza di 

Prato con la direzione di Camilla Brunelli che ha organizzato a Prato l’ospitalità di due gruppi di studenti di Berlino – un 

viaggio-studio promosso dall’importante luogo Haus der Wannsee-Konferenz di Berlino – organizzando anche visite, 

d’accordo con i relativi referenti, in alcuni luoghi di Toscana ed Emilia aderenti a PdM. Nel 2019 il luogo berlinese 

sopra citato ha come ringraziamento invitato, i luoghi visitati a partecipare con propri operatori ad un corso di 

aggiornamento a Berlino ed ha esteso l’invito al Presidente di Paesaggi della Memoria che ha designato Guido Vaglio 

come presidente del comitato scientifico in sua sostituzione perché impossibilitata a partecipare. Inoltre hanno 

partecipato il museo di Dongo e la Fondazione Nuto Revelli (CN).  

 
 

Avanzo di gestione  

 
La differenza tra le entrate e le uscite ordinarie rappresenta l’Avanzo di Esercizio che ammonta ad € 4.740,03 
Ai sensi dell’art. 23 e 24 dello Statuto Sociale e secondo quanto previsto dalle Leggi in materia di enti di volontariato, 
l’Avanzo di Gestione verrà reinvestito a favore di attività istituzionali statutariamente previste. 
 

Per il Consiglio Direttivo 
La Presidente 


